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MISURA ITALIA (dal 4 al 17 maggio) NORMATIVA 
SPOSTAMENTI 

PERSONE 

FISICHE 

Sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di 

necessità ovvero per motivi di salute e si considerano necessari gli spostamenti per incontrare congiunti 

(ovvero parenti e affini, coniuge, conviventi, fidanzati stabili, affetti stabili) purché venga rispettato il 

divieto di assembramento e il distanziamento interpersonale di almeno un metro e vengano utilizzate 

protezioni delle vie respiratorie; in ogni caso, è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o 

spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in una regione diversa rispetto a quella in cui 

attualmente si trovano, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per 

motivi di salute; è in ogni caso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. 

È fatto obbligo sull’intero territorio nazionale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi 

chiusi accessibili al pubblico, inclusi i mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia 

possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza. Non sono soggetti 

all’obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili 

con l’uso continuativo della mascherina ed i soggetti che interagiscono con i predetti. 
 

DPCM 26 aprile (1.1.a) 

+ FAQ Min. Salute 

SPOSTAMENTI 

PERSONE CON 

SINTOMI 

I soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) devono rimanere 

presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando il proprio medico 

curante. 

DPCM 26 aprile (1.1.b) 

SPOSTAMENTI 

PERSONE IN 

QUARANTENA 

È fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla 

misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus. 

DPCM 26 aprile (1.1.c) 

ASSEMBRAMENTI È vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici e privati; il Sindaco può disporre 

la temporanea chiusura di specifiche aree in cui non sia possibile assicurare altrimenti il rispetto di 

quanto previsto. 
 

DPCM 26 aprile (1.1.d) 

ACCESSO AI 

PARCHI 

L’accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è condizionato al rigoroso rispetto di 

quanto previsto dalla lettera d), nonché della distanza di sicurezza interpersonale di un metro; il 

Sindaco può disporre la temporanea chiusura di specifiche aree in cui non sia possibile assicurare 

altrimenti il rispetto di quanto previsto dalla presente lettera; le aree attrezzate per il gioco dei bambini 

sono chiuse. 
 

DPCM 26 aprile (1.1.e) 

ATTIVITÀ 

MOTORIA E 

LUDICO-

RICREATIVA 

Non è consentito svolgere attività ludica o ricreativa all’aperto; è consentito svolgere individualmente, 

ovvero con accompagnatore per i minori o le persone non completamente autosufficienti, attività sportiva 

o attività motoria, purché comunque nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due 

metri per l’attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra attività. 

 

DPCM 26 aprile (1.1.f) 
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MISURA ITALIA (dal 4 al 17 maggio) NORMATIVA 
PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI 
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per i datori di lavoro pubblici […] si 

raccomanda in ogni caso ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere la fruizione dei periodi di congedo ordinario e di 

ferie, fermo restando quanto previsto dalla lettera precedente e dall’articolo 2, comma 2. 

Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una data antecedente 

stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la pubblica 

amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 

amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguentemente: 

a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che 

richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestione dell’emergenza; 

b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 

2017, n. 81. 

2. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella disponibilità del 

dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione. In tali casi l’articolo 18, comma 2, della legge 23 maggio 2017, n. 

81 non trova applicazione. 

3. Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata di cui al comma 1, lett. b), le 

amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi 

istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva. Esperite tali possibilità le amministrazioni possono motivatamente esentare 

il personale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e 

l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non è computabile nel limite di 

cui all’articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

DPCM 26 aprile 

(1.1.gg-hh) + DL 17 

marzo (art.87) 

ATTIVITÀ 

COMMERCIALI 

AL DETTAGLIO 

Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi 

alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1, sia nell’ambito degli esercizi commerciali di 

vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri commerciali, purché sia 

consentito l’accesso alle sole predette attività. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. 

Gli esercizi commerciali la cui attività non è sospesa sono tenuti ad assicurare, oltre alla distanza interpersonale di 

un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare all’interno dei locali più 

del tempo necessario all’acquisto dei beni. Si raccomanda altresì l’applicazione delle misure di cui all’allegato 5. 

DPCM 26 aprile (1.1.z-

dd) 

CONSEGNA A 

DOMICILIO 

È consentita la consegna dei prodotti a domicilio (anche per gli esercizi di commercio al dettaglio che vendono 

prodotti diversi da quelli alimentari o di prima necessità e che quindi sono temporaneamente chiusi al pubblico), 

nel rispetto dei requisiti igienico sanitari sia per il confezionamento che per il trasporto, ma con vendita a distanza 

senza riapertura del locale. Chi organizza le attività di consegna a domicilio - lo stesso esercente o una cd. 

piattaforma - deve evitare che al momento della consegna ci siano contatti personali a distanza inferiore a un 

metro. 

FAQ Governo 

VENDITA ONLINE 

E PER 

CORRISPONDENZA 

• Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet 

• Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione 

• Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono 

[consentiti] 

DPCM 26 aprile (all. 1) 

DISTRIBUTORI 

AUTOMATICI 

Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici [consentito] DPCM 26 aprile (all. 1) 
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MISURA ITALIA (dal 4 al 17 maggio) NORMATIVA 
FIERE E 

MERCATI 
Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla 

vendita di soli generi alimentari. 

 

DPCM 26 aprile (1.1.z) 

ATTIVITÀ/STUDI 

PROFESSIONALI 
In ordine alle attività professionali si raccomanda che: 

a) sia attuato il massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte 

al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

b) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti 

dalla contrattazione collettiva; 

c) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la 

distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di 

strumenti di protezione individuale; 

d) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 

forme di ammortizzatori sociali. 

DPCM 26 aprile (1.1.ii) 

SERVIZI 

BANCARI E 

ASSICURATIVI; 

 

ATTIVITÀ 

AGRICOLE; 

Restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi 

nonché l’attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere 

che ne forniscono beni e servizi. 

DPCM 10 aprile 

(1.1.ee + all. 1) 

ATTIVITÀ 

ARTIGIANALI E 

SERVIZI ALLA 

PERSONA 

Sono sospese le attività inerenti servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) diverse da 

quelle individuate nell’allegato 2. 

DPCM 26 aprile 

(1.1.cc + all. 2) + FAQ 

Governo 

SERVIZI DI 

RISTORAZIONE 
Resta consentita la ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie 

sia per l’attività di confezionamento che di trasporto, nonché la ristorazione con asporto fermo 

restando l’obbligo di rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, il divieto di 

consumare i prodotti all’interno dei locali e il divieto di sostare nelle immediate vicinanze degli stessi. 

Sono chiusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, posti all’interno delle stazioni 

ferroviarie e lacustri, nonché nelle aree di servizio e rifornimento carburante, con esclusione di quelli 

situati lungo le autostrade, che possono vendere solo prodotti da asporto da consumarsi al di fuori dei 

locali; restano aperti quelli siti negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni caso il 

rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro; 

  

DPCM 26 aprile 

(1.1.aa-bb) 

STRUTTURE 

RICETTIVE 
55.1 Alberghi e strutture simili [consentiti] DPCM 26 aprile (all. 3) 
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MISURA ITALIA (dal 4 al 17 maggio) NORMATIVA 
ATTIVITÀ 

PRODUTTIVE 
Sono sospese tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad eccezione di quelle indicate 

nell’allegato 3. Le attività produttive sospese in conseguenza delle disposizioni del presente articolo 

possono comunque proseguire se organizzate in modalità a distanza o lavoro agile. 
 

Sono comunque consentite le attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonché servizi essenziali di 

cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146, fermo restando quanto previsto per i musei e gli altri istituti e 

luoghi della cultura, nonché per l’istruzione. 
 

È sempre consentita l'attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di farmaci, 

tecnologia sanitaria e dispositivi medico-chirurgici nonché di prodotti agricoli e alimentari. Resta altresì 

consentita ogni attività comunque funzionale a fronteggiare l’emergenza. 
 

Le imprese titolari di autorizzazione generale di cui al D.Lgs 22 luglio 1999, n. 261 assicurano 

prioritariamente la distribuzione e la consegna di prodotti deperibili e dei generi di prima necessità. 
 

Le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del protocollo condiviso di 

regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 

negli ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali di cui all’allegato 6, 

nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, il protocollo condiviso di regolamentazione per il 

contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri, sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e le parti sociali, di cui 

all’allegato 7, e il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del 

COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all’allegato 8. 

La mancata attuazione dei protocolli che non assicuri adeguati livelli di protezione determina la 

sospensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza. 
 

Le imprese, le cui attività dovessero essere sospese per effetto delle modifiche di cui all’allegato 3, 

ovvero per qualunque altra causa, completano le attività necessarie alla sospensione, compresa la 

spedizione della merce in giacenza, entro il termine di tre giorni dall’adozione del decreto di modifica o 

comunque dal provvedimento che determina la sospensione. 
 

Per le attività produttive sospese è ammesso, previa comunicazione al Prefetto, l’accesso ai locali 

aziendali di personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di attività di vigilanza, attività 

conservative e di manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia e sanificazione, la 

spedizione verso terzi di merci giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino di beni e 

forniture. 
 

Le imprese, che riprendono la loro attività a partire dal 4 maggio 2020, possono svolgere tutte le 

attività propedeutiche alla riapertura a partire dalla data del 27 aprile 2020. 

DPCM 26 aprile (art. 2 

+ all. 3) 
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MISURA ITALIA (dal 4 al 17 maggio) NORMATIVA 
EVENTI E 

COMPETIZIONI 

SPORTIVE 

Sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati. Allo scopo di 

consentire la graduale ripresa delle attività sportive, nel rispetto di prioritarie esigenze di tutela della salute connesse al 

rischio di diffusione da COVID-19, le sessioni di allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti – 

riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dal Comitato Italiano Paralimpico 

(CIP) e dalle rispettive federazioni, in vista della loro partecipazione ai giochi olimpici o a manifestazioni nazionali ed 

internazionali – sono consentite, nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, a 

porte chiuse, per gli atleti di discipline sportive individuali. A tali fini, sono emanate, previa validazione del comitato 

tecnico-scientifico istituito presso il Dipartimento della Protezione Civile, apposite Linee-Guida, a cura dell’Ufficio per 

lo Sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, su proposta del CONI ovvero del CIP, sentita la Federazione 

Medico Sportiva Italiana, le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate e gli Enti di Promozione 

Sportiva. 
 

DPCM 26 aprile (1.1.g) 

EVENTI E 

MANIFESTAZIONI 

Sono sospese le manifestazioni organizzate, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura con la presenza di 

pubblico, ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, religioso e fieristico, svolti in ogni luogo, sia 

pubblico sia privato, quali, a titolo d’esempio, feste pubbliche e private, anche nelle abitazioni private, eventi di 

qualunque tipologia ed entità, cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, 

discoteche e locali assimilati. Nei predetti luoghi è sospesa ogni attività. 

DPCM 26 aprile (1.1.i) 

IMPIANTI 

SCIISTICI 

Sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici. DPCM 26 aprile (1.1.h) 

PALESTRE/PISCINE  

 

CENTRI 

CULTURALI/ 

SOCIALI/ 

RICREATIVI 

Sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali (fatta 

eccezione per l’erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza), centri culturali, centri 

sociali, centri ricreativi 

DPCM 26 aprile (1.1.u) 

MUSEI E LUOGHI 

DI CULTURA 

Sono sospesi i servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all’art. 101 

del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

DPCM 26 aprile (1.1.j) 

LUOGHI DI 

CULTO  

 

 
 

 

 

 

CERIMONIE 

CIVILI/RELIGIOSE 

L’apertura dei luoghi di culto è condizionata all’adozione di misure organizzative tali da evitare assembramenti 

di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la 

possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro. È possibile raggiungere il luogo di culto più vicino 

a casa, intendendo tale spostamento per quanto possibile nelle prossimità della propria abitazione. Possono essere 

altresì raggiunti i luoghi di culto in occasione degli spostamenti comunque consentiti, cioè quelli determinati da 

comprovate esigenze lavorative o da necessità, e che si trovino lungo il percorso già previsto, in modo che, in caso 

di controllo da parte delle forze dell'ordine, si possa esibire o rendere la prevista autodichiarazione. 

 
Sono sospese le cerimonie civili e religiose; sono consentite le cerimonie funebri con l’esclusiva partecipazione di 

congiunti e, comunque, fino a un massimo di quindici persone, con funzione da svolgersi preferibilmente all’aperto, 

indossando protezioni delle vie respiratorie e rispettando rigorosamente la distanza di sicurezza interpersonale di 

almeno un metro. 

DPCM 26 aprile (1.1.i) 

+ FAQ Governo 
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MISURA ITALIA (dal 4 al 17 maggio) NORMATIVA 
CIMITERI I cimiteri vanno chiusi al pubblico per impedire le occasioni di contagio dovute ad assembramento di visitatori. 

Andrebbe temporaneamente sospesa ogni attività connessa ai servizi cimiteriali di iniziativa privata nei 

cimiteri, come manutenzione, ristrutturazione di tombe, lapidi, costruzioni ex novo di tombe. Restano consentiti i 

lavori necessari alla sepoltura dei defunti da parte dei gestori cimiteriali e quelli di realizzazione di ristrutturazione 

o costruzione ex novo di sepolture di emergenza. 

Il Sindaco, in raccordo col Prefetto territorialmente competente, in relazione alla evoluzione di mortalità, e nei 

limiti dei poteri a lui assegnati dalla normativa vigente, emanerà eventuali provvedimenti contingibili e urgenti 

necessari per l’attuazione delle indicazioni qui fornite. 

Circolare Ministero 

Salute 8 aprile (A.2 + 

G.1-6) 

PROCEDURE 

CONCORSUALI 

Sono sospese le procedure concorsuali private ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati è 

effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero con modalità a distanza; per le procedure concorsuali 

pubbliche resta fermo quanto previsto dall’art. 87, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e dall’art. 4 

del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 

DPCM 26 aprile (1.1.q) 

CONGEDI 

PERSONALE 

SANITARIO E 

TECNICO 

Sono sospesi i congedi ordinari del personale sanitario e tecnico, nonché del personale le cui attività siano 

necessarie a gestire le attività richieste dalle unità di crisi costituite a livello regionale 

DPCM 26 aprile (1.1.r) 

ESAMI DI 

IDONEITÀ 

MOTORIZZAZIONE 

Sono sospesi gli esami di idoneità di cui all’art. 121 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, da espletarsi 

presso gli uffici periferici della motorizzazione civile; con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in 

favore dei candidati che non hanno potuto sostenere le prove d’esame in ragione della sospensione, la proroga dei 

termini previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

DPCM 26 aprile (1.1.v) 

SERVIZI 

EDUCATIVI, 

ATTIVITÀ DI 

FORMAZIONE 

Sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui all’art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività 

didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione 

superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi 

professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i corsi professionali e le attività 

formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di 

svolgimento di attività formative a distanza. 

 

Sono esclusi dalla sospensione i corsi di formazione specifica in medicina generale. I corsi per i medici in formazione 

specialistica e le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie e medica possono in ogni caso proseguire anche in 

modalità non in presenza. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi qualsiasi altra forma di 

aggregazione alternativa. 

 

Sono sospese le riunioni degli organi collegiali in presenza delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e 

grado. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili 

concernenti i servizi educativi per l’infanzia richiamati, non facenti parte di circoli didattici o istituti comprensivi. 

Sono sospesi i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche 

comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado 

 

DPCM 26 aprile 

(1.1.k-l) 
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MISURA ITALIA (dal 4 al 17 maggio) NORMATIVA 
RIUNIONI Sono sospesi i congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi sociali, in cui è coinvolto personale sanitario o 

personale incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o di pubblica utilità; è altresì differita a data 

successiva al termine di efficacia del presente decreto ogni altra attività convegnistica o congressuale. 

Sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità di collegamento da remoto con 

particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati 

nell’ambito dell’emergenza COVID-19, comunque garantendo il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale 

di un metro 

DPCM 26 aprile 

(1.1.s-t) 

 

LEGENDA 

GIALLO = modifiche/integrazioni introdotte col D.P.C.M. 26 aprile 2020; 

AZZURRO = chiarimenti FAQ sito Governo (http://www.governo.it/it/faq-iorestoacasa) o Ministero Salute 

(http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFaqNuovoCoronavirus.jsp?id=228&lingua=italiano). 

http://www.governo.it/it/faq-iorestoacasa
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFaqNuovoCoronavirus.jsp?id=228&lingua=italiano

